
In difesa dei Poeti di Niels Hav (poeta danese) 

 

Cosa dobbiamo farcene dei poeti? 

La vita è dura per loro 

sembrano così penosi vestiti di nero, 

pallidi per i tormenti interiori. 

La Poesia è un’orribile malattia 

un cammino infettato dai lamenti 

le urla contaminano l’aria come 

scorie nucleari della mente. È così nevrotica! 

 

La Poesia è un tiranno 

che non lascia dormire di notte e rovina i matrimoni 

che sospinge in baite desolate nel bel mezzo dell’inverno 

dove loro si rannicchiano, sofferenti, 

con cappelli e sciarpe pesamti. 

 

Che tortura! 

La Poesia è una pestilenza 

è peggio dello scolo, una terribile vergogna. 

Essere considerati poeti è dura, 

siate pazienti con loro! 

Sono isterici come se stessero aspettando dei gemelli 

digrignano i denti quando dormono, mangiano male 

e erbe. Rimangono esposti per ore al vento ululante 

tormentati da metafore sbalorditive. 

Ogni giorno è sacro per loro. 

 

Vi prego, abbiate pietà dei poeti 

sono ciechi e sordi 

aiutateli nel traffico quando barcollano 

nella loro invisibile menomazione 

che ricorda ogni sorta di miserie. 

Ogni tanto uno di loro si ferma 

per ascoltare una sirena lontana. 

Mostrate considerazione per loro! 

 

 



I poeti sono come bambini malati 

seguiti da casa dall’intera famiglia. 

Pregate per loro 

sono nati infelici 

le loro madri li hanno compatiti 

hanno cercato l’aiuto di medici e avvocati, 

infine hanno rinunciato 

per paura di perdere la testa. 

Compiangete i poeti! 

 

Nulla può salvarli. 

Contagiati dalla Poesia, come lebbrosi isolati 

sono rinchiusi nel loro mondo fantastico 

un macabro ghetto pieno di démoni 

e fantasmi vendicativi. 

 

Quando durante una limpida giornata estiva 

col sole splendente 

vedete un povero poeta 

uscire di casa barcollante, esangue 

come un cadavere e stravolto dalle meditazioni 

avvicinatevi ed aiutatelo! 

 

Allacciategli le scarpe, portatelo 

al parco e aiutatelo a sedersi su una panchina 

al sole. Cantategli qualcosa 

comprategli un gelato e raccontategli una storia 

perché è così triste. 

 

La Poesia lo ha completamente rovinato. 


